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PRESENTAZIONE

Il Polo decentrato della Facoltà di Scienze della Formazione – aperto in Convenzione 
con la Provincia di Livorno – ha sede presso il Palazzo della Gherardesca (Provincia 
di Livorno, via G. Galilei, n. 54, Livorno) ed è attivo da quattro anni. Si tratta di 
un’iniziativa con cui la Facoltà ha inteso proporre alle studentesse e agli studenti delle 
province costiere della Toscana l’opportunità di seguire alcuni corsi universitari in 
sede decentrata, favorendo la frequenza e la partecipazione alle attività didattiche. 
Dall’Anno Accademico 2008/2009, grazie ad una rinnovata Convenzione con la Pro-
vincia di Livorno, l’offerta formativa si è fortemente irrobustita e si è focalizzata sul 
Corso di Laurea di Scienze della Formazione Primaria, attraverso insegnamenti seme-
strali e annuali, laboratori didattici, gruppi di supervisione del tirocinio, etc. Nello 
stesso anno accademico sono state discusse le prime tesi di Laurea alla presenza della 
Preside di Facoltà e del Presidente della Provincia di Livorno. 
Inoltre, sempre presso la sede livornese, si svolgeranno convegni, seminari e incontri 
a tema, oltre a presentazioni di volumi, lezioni dei Master e dei Corsi di Perfeziona-
mento della Facoltà, in collaborazione anche con le librerie cittadine. 
Oltre agli obiettivi didattici, il Polo decentrato intende attivare, coltivare e valorizzare 
anche percorsi di ricerca educativa – in chiave teorica, storica, didattica, intercultura-
le, speciale, sperimentale, etc. – legati alla città/provincia di Livorno.

Il Delegato della Facoltà è il Professor Alessandro Mariani (mariani@unifi.it).

La responsabile della Segreteria è la Dottoressa Lara Parenti. La Segreteria è ubicata 
nel Palazzo della Gherardesca (telefono: 0586.257650; fax: 0586.257649). È contat-
tabile anche per posta elettronica al seguente indirizzo: segrlivorno@unifi.it.

Tutte le informazioni aggiornate riguardanti il Polo universitario di Livorno possono 
essere consultate attraverso il seguente indirizzo Internet: http://www.scform.unifi.it/
livorno/home.html
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SCUOLE IN RETE CITTÀ DI LIVORNO E PROVINCIA
PER UN TIROCINIO DI QUALITÀ

Nel settembre 2008 l’Università degli Studi di Firenze -Facoltà di Scienze della For-
mazione- con la Provincia di Livorno, l’Ufficio Scolastico Provinciale di Livorno e le 
Istituzioni Scolastiche di Livorno e della Provincia, hanno stipulato una convenzione 
che prevede l’attuazione del Progetto Scuole in Rete Città di Livorno e Provincia per un 
tirocinio di qualità al fine di migliorare la preparazione dei futuri insegnanti. Il tiroci-
nio si configura, infatti,  come parte integrante del percorso formativo universitario: 
persegue obiettivi di conoscenza del mondo scolastico, di orientamento e di sviluppo 
di competenze professionali in ottemperanza della legge 19.11.1990 n. 341 istitutiva 
dei corsi di Laurea in Scienze della Formazione Primaria, e del decreto M.U.R.S.T. 
26 maggio 1998. 
L’attuazione del Progetto, ormai al suo secondo anno, consente il raccordo tra il 
mondo della formazione Universitaria e la realtà professionale scolastica; promuove 
iniziative di riflessione, di ricerca pedagogico – didattica e razionalizza l’introduzione 
degli studenti del corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria all’interno 
delle scuole che fanno parte della rete. I Dirigenti Scolastici individuano così con 
maggiore consapevolezza gli insegnanti a cui affidare i compiti di tutorato che riguar-
dano l’accoglienza degli studenti e curano la progettazione con i tutors universitari e 
lo Staff di Progetto presso il Polo Universitario di Livorno. 

Staff di Progetto:
Referenti della Facoltà di Scienze della Formazione: prof. Alessandro Mariani, prof.ssa 

Raffaella Biagioli.
Referenti della Rete Scolastica: dott. Gino Piagentini, docenti tutors supervisori 

dott.sse Francesca Dello Preite, Donatella Fantozzi, Dianora Mori, Patrizia Pa-
cini, Letizia Pellegrini.

Referenti delle Istituzioni Scolastiche di Livorno: dott.ssa Gianna Valente.
Referenti della Provincia di Livorno: Fausto Bonsignori, Assessore all’Istruzione, 

dott. Luca Lischi, dott. Filippo Terrasini.
Referenti degli Enti Locali: Carla Roncaglia, Assessore all’Istruzione del Comune di 

Livorno.
Referenti U.S.P. Livorno: dott.ssa Elisa Amato, dott. Ettore Gagliardi.
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ISTITUTO INDIRIZZO 
CIVICO D.S. E-MAIL TEL. FAX

2^ C.D. 
“A.Benci”

LIVORNO
V. Bernardina 35, 
57122

Valente G. dirigente@circolo-
benci.it

0586-
890314 219735

3^ C.D.
“C. Collodi”

LIVORNO
V. di Salviano 87, 
57124

Assante R. liee004007@
istruzione.it

0586-
856563 860325

4^ C.D.
“La Rosa”

LIVORNO
V. Villari 19, 57128

Riccitelli 
E.

liee00900a@
istruzione.it

0586-
812240 812239

5^ C.D.
“E. De Amicis”

LIVORNO
V. C. Ferrigni 1, 
57125

Albertini 
L.

liee00700p@
istruzione.it

0586-
862094 852616

7^ C.D.
“G. Carducci”

LIVORNO
P.zza Sforzini 18, 
57128

Pasqualini 
C.

dirigente@scuole-
carducci.livorno.it

0586-
502356 503024

8^ C.D.
“B. Brin”

LIVORNO
V. Sardegna 25, 
57127

Nieri P. liee013002@
istruzione.it

0586-
805148 803747

I.C.
“G. Bolognesi”

LIVORNO
V. Stenone 57121 Nacci F. comprensivobolo-

gnesi@alice.it
0586-
405129 420464

C.D.
”N. Sauro”

COLLESALVETTI
V. Garibaldi 45, 
57014

Rum V. dirsauro@tin.it 0586-
962462 966371

2^ Cir.
”G. Carducci”

ROS.M.mo
P.zza Carducci 14, 
57016

Magazzini 
E.

segreteria@scuole-
carducci.it

0586-
764627 764668

1^ C.D.
“F. Guerrazzi”

CECINA
P.zza Carducci 30, 
57023

Gori R. liee06000g@
istruzione.it

0586-
680664 681026

2^ C.D.
“C. Collodi”

CECINA
V. Sforza, 57023

Martelli 
M.

liee06100b@
istruzione.it

0586-
620167 620565

I.C.
“G.Borsi”

DONORATICO
V. Matteotti 4, 
57024

Mattioli 
A.R.

liee055004@
istruzione.it

0565-
775016 774345

I.C.
San Vincenzo

SAN VINCENZO
V. T. Speri, 57027

Toninelli 
D. comsv@interfree.it 0565-

701695 705863

I.C. 
“G.Marconi”

VENTURINA
V. Gorizia, 57029 Biagioli R. liee050001@

istruzione.it
0565-
851467 857764

2^ C.D.
Piombino

PIOMBINO
Loc. Diaccioni, 
57025

Taccola S. ddpiombino2@
libero.it

0565-
45780 48952

I.C.
Portoferraio

PORTOFERRAIO
Viale Elba, 57037 Liorre V.

dirigente@com-
prensivoportofer-
raio.it

0565-
914142 945285
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OFFERTA DIDATTICA DEL POLO DI LIVORNO 

ELENCO COMPLETO INSEGNAMENTI E LABORATORI

Insegnamenti nell’a.a. 2009/10 

I ANNO

Insegnamenti

Docente Insegnamento S.S.D A/S
Cambi Franco Pedagogia Generale  M-PED/01 A
Biagioli Raffaella Didattica Generale  M-PED/03 A
Aprile Luigi Psicologia dell’educazione  M-PSI/04 A
Pellegrini Paola Educazione musicale  L-ART/07 A

LABORATORI

Docente Laboratorio S.S.D

Pardini Mauro Quartieri a rischio a Livorno e 
risposte formative M-PED/01

Giudizi Gloria La comunicazione in classe M-PED/03
Malfanti Susanna Bambini adottivi, famiglie e scuola M-PSI/04

Staccioli Gianfranco Il gioco e l’educazione ludica nella 
scuola primaria L-ART/05

Biemmi Irene Maestre,maestri e identità di gene-
re nella trasmissione dei saperi M-PED/01

II ANNO

Docente Insegnamento S.S.D A/S

Bandini Gianfranco Storia della pedagogia e delle 
istituzioni scolastiche  M-PED/02 A

Mariani Alessandro Attività motoria dell’età evolutiva  M-EDF/01 A
Spataro Giovanna Lingua inglese   L-LIN/12 A

Maracci Mirko Matematica e didattica della 
matematica   MAT/03 A
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LABORATORI

Docente Laboratorio S.S.D

Oliviero Stefano Don Milani nella storia della scuola 
italiana M-PED/02

Vanni Laura Il corpo nella dimensione educativa M-EDF/01
Di Martino Pietro Didattica del numero e dei problemi MAT/03

Staccioli Gianfranco Il gioco e l’educazione ludica nella 
scuola primaria L-ART/05

Biemmi Irene Maestre,maestri e identità di genere 
nella trasmissione dei saperi M-PED/01

III ANNO

Docente Insegnamento S.S.D A/S

Magazzini Enzo Istituzioni di diritto pubblico e 
legislazione scolastica IUS/09 S

Papi Massimo Storia contemporanea M-STO/04 A
Roncaglia Carla Pedagogia sociale e interculturale M-PED/01 S
Zappaterra Tamara Pedagogia e didattica speciale M-PED/03 S
Lischi Luca Sociologia dell’educazione SPS/07 S

LABORATORI

Docente Laboratorio S.S.D
Valente Gianna Scuola e diritto dell’infanzia immigrata IUS/09
Pace Roberta Scuola e accoglienza interculturale M-PED/01

Migliori Saverio Studiare in carcere. Esperienze didatti-
che in Toscana SPS/07

Scuola e valori laici e della tolleranza M-PED/01

IV ANNO
Indirizzo insegnanti di scuola primaria – Insegnamenti comuni ai tre Majores

Docente Insegnamento S.S.D A/S

Ranieri Maria Tecnologie dell’istruzione e 
dell’apprendimento M-PED/03 S

Capperucci Davide Teoria e metodi di programma-
zione e valutazione scolastica M-PED/04 A
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LABORATORI

Docente Laboratorio S.S.D

Pellegrini Letizia Programmare e valutare nella scuola 
primaria M-PED/04

PERCORSO AGGIUNTIVO PER INSEGNANTI DI SOSTEGNO

III ANNO

Docente Insegnamento S.S.D A/S
Falconi Sabina Didattica speciale M-PED/03 S

Fontani Saverio Psicologia dell’handicap e della 
riabilitazione M-PSI/04 S

LABORATORI

Docente Laboratorio S.S.D

Bichi Lisa Recuperare i disturbi dell’apprendimento 
attraverso il tutor plan M-PED/03

Tundo Emanuela Disturbi dell’apprendimento M-PSI/04



PROGRAMMI I ANNO
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PEDAGOGIA GENERALE

Prof. Franco Cambi
Dipartimento di Scienze dell’educazione e dei processi formativi e culturali

cambi@unifi.it

Anno di Corso I

Ann. (A) / Sem. (S) A

Aspetti e problemi attuali di pedagogia generale

I Modulo  
Cos’è la pedagogia generale

ARGOMENTO
Definire la struttura discorsiva e gli ambiti problematici della “pedagogia generale”

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: capire identità e funzione della pedagogia
Competenze: saper argomentare criticamente i problemi educativi

TESTI D’ESAME
F. Cambi, M. Giosi, A. Mariani, D. Sarsini, Pedagogia generale, Carocci, Roma, 2009

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta. 

II Modulo
Aspetti della relazione educativa, della educazione familiare, della “cura 

di sé”

ARGOMENTO
Fissare i problemi e le teorizzazioni attuali sui tre ambiti sopra indicati

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: conoscere la complessità dell’agire educativo
Competenze: saper discutere secondo teorie attuali i problemi emergenti sui tre ambiti

TESTI D’ESAME
V. Boffo (a cura di), La cura in pedagogia, Bologna, Clueb, 2006
B. Bettelheim, Un genitore quasi perfetto, Milano, Feltrinelli, 2001
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F. Cambi, La cura di sé come processo formativo, Roma-Bari, Laterza, (in corso di 
pubblicazione) 

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta. 

Per i non frequentanti è obbligatorio preparare per l’esame anche il seguente testo:
F. Cambi, M. Striano, Dewey in Italia, Roma-Bari, Laterza, (in corso di pubblica-
zione).



facoltà di scienze della formazione – polo decentrato di livorno a.a. 2009-201016

DIDATTICA GENERALE 

Prof. Raffaella Biagioli 
Docente a contratto

biagioliraffaella@hotmail.com, cell.333 2667862

Anno di Corso I

Ann. (A) / Sem. (S) A

Modulo I e II
Prospettive teoriche e metodologiche delle azioni formative

ARGOMENTO
Il corso intende far emergere le prospettive teoriche e metodologiche presenti nei 
percorsi didattici scolastici, evidenziando i rapporti che intercorrono tra i modelli 
funzionalisti, costruttivisti, critico-ermeneutici, comunicativi e metacognitivi. Con 
particolare riferimento alla scuola primaria e dell’infanzia, esso consente di indagare 
i principali aspetti della didattica scolastica: la programmazione, la valutazione, la 
continuità, la costruzione del curricolo nella scuola dell’ autonomia; il rapporto tra 
allievi, insegnanti, saperi e utilizzo di strategie didattiche. 

Obiettivi formativi
Saper riconoscere  nei percorsi didattici i rapporti che intercorrono tra i vari modelli. 
Saper valutare l’efficacia delle azioni formative. 
Conoscenze: interpretare le procedure didattiche attraverso le teorie della conoscen-
za e le forme della didattica.
Competenze: riconoscere nei percorsi didattici le dimensioni teoriche e metodologi-
che del processo d’insegnamento/apprendimento.Apprendere  uno specifico linguag-
gio relativo alla didattica come disciplina che si occupa di educazione. Apprendere le 
modalità principali della mediazione didattica. 

Testi d’esame
R. Biagioli, T. Zappaterra (a cura di), La scuola primaria. Soggetti, contesti, metodologie 
e didattiche, ETS, Pisa, 2009
R. Biagioli, La pedagogia dell’accoglienza. Ragazzi e ragazze stranieri nella scuola 
dell’obbligo. ETS, Pisa,2008
M. Baldacci, Ripensare il curricolo, Carocci, Roma, 2006
A. Calvani (a cura di), Fondamenti di didattica: teoria e prassi dei dispositivi formativi, 
Roma, Carocci, 2007
L. Trisciuzzi, Manuale di didattica in classe, ETS, Pisa, 1999

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale.
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PSICOLOGIA DELL’EDUCAZIONE

Prof. Luigi Aprile
Dipartimento di Scienze dell’educazione e dei processi culturali e formativi

luigi.aprile@unifi.it

Anno di Corso I

Ann. (A) / Sem. (S) A

Psicologia dell’educazione per insegnanti di scuola dell’infanzia e
primaria

I Modulo 
Psicologia dell’educazione: epistemologie e aspetti storici. Cognizione

ARGOMENTO
In questo primo modulo, gli studenti vengono introdotti alle tematiche epistemolo-
giche e storiche che caratterizzano la psicologia dell’educazione. Saranno esaminati 
particolarmente gli aspetti della cognizione: processi sensoriali, motori e percettivi. 
Attenzione e stati di coscienza. Apprendimenti e memorie. Linguaggi e comunica-
zioni. Intelligenze e pensieri.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: acquisire le basi epistemologiche e storiche della disciplina.
Competenze: acquisire conoscenze per i relativi interventi educativi.

TESTI D’ESAME
L. Aprile, Psicologia. Temi introduttivi, Apogeo, Milano, 2009
L. Aprile, Linguaggio lessicale e conoscenza sociale del bambino, Giuffrè, Milano, 1993
L. Aprile, Manuale di psicologia dell’educazione, Piccin, Padova, 2009

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta e orale.

II Modulo
Psicologia dell’educazione: aspetti emotivi e affettivi. Processi di

socializzazione

ARGOMENTO
In questo secondo modulo, gli studenti sono introdotti alle problematiche emoti-
ve e affettive dello sviluppo, di importanza fondamentale per i processi istruttivi, 
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educativi e formativi per gli scolari della scuola dell’infanzia e primaria. Saranno 
particolarmente trattati gli aspetti emotivi e affettivi dei processi educativi. Sarà fatto 
riferimento alle importanti problematiche della socializzazione.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: acquisire conoscenze sulle emozioni e gli affetti dei bambini (e degli 
insegnanti).
Competenze: riuscire a tradurre sul piano operativo le conoscenze acquisite.

TESTI D’ESAME
L. Aprile, Lessico e apprendimento, Giunti, Firenze, (in fase di pubblicazione)
L. Aprile, Manuale di psicologia dell’educazione, Piccin, Padova, 2009
E. V. Clark, First language acquisition, Cambridge University Press, Cambridge, 2009 
(può essere richiesto direttamente alla Casa Editrice e l’invio è assicurato in pochi 
giorni, www.cambridge.org). 

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta e orale.
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EDUCAZIONE MUSICALE

Prof.ssa Paola Pellegrini
Docente a contratto

musabimbi@yahoo.ca; Tel Istituto Mascagni 0586403724

Anno di Corso I

Ann. (A) / Sem. (S) A

La musica e i bambini

Modulo I e II
Un metodo globale

ARGOMENTO
Proposta ed elaborazione di un metodo e della sua progettazione: sperimentazione 
pratica ed elaborazione di un metodo didattico musicale globale come globale e’ l’ap-
prendimento della musica nei bambini.Progettazione e sperimentazione di percorsi 
didattici,particolare importanza all’uso del movimento corporeo.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: conoscere i percorsi percettivi e di apprendimento della musica nei 
bambini
Competenze: saper elaborare strategie e percorsi didattici

TESTI D’ESAME
C. Delfrati, Fondamenti di pedagogia musicale, EDT, Torino, 2009
F. Mazzoli, C’era una volta un Re,un Mi,un Fa...nuovi ambienti per l’apprendimento 
musicale  EDT, Torino, 2001
AA.VV. (a cura di F. Mazzoli), Musica per gioco, EDT, Torino, 1997
AA.VV. (a cura di P. Buzzoni e I.M. Tosto),  Gesto Musica Danza,  EDT,  Torino, 
1998
J. Tafuri, L’educazione musicale, EDT, Torino, 1995

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta e orale.





PROGRAMMI II ANNO
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STORIA DELLA PEDAGOGIA E DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

Prof. Gianfranco Bandini
Dipartimento di Scienze dell’educazione e dei processi culturali e formativi

bandini@unifi.it 

Anno di Corso II

Ann. (A) / Sem. (S) A

Pedagogia e scuola nel Novecento

I Modulo
La nascita e il consolidamento dei sistemi di istruzione

ARGOMENTO
Il corso si aprirà con una serie di riflessioni sulle diverse articolarzion che oggi assume 
la ricerca storico-educativa. Il primo modulo traccerà quindi la storia della costruzio-
ne del sistema scolastico italiano, soffermandosi soprattutto sulle vicende novecente-
sche e sui recenti sviluppi che legano formazione e globalizzazione.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze:  relative alla tematica del corso
Competenze:  capacità di inquadramento storico-critico

TESTI D’ESAME
C. Betti, G. Di Bello e altri, Percorsi storici della formazione, Apogeo, Milano (in corso 
di pubblicazione)
S. Santamaita, Storia della scuola. Dalla scuola al sistema formativo, Bruno Mondado-
ri, Milano, 1999

II Modulo 
Esperienze educative e teorie pedagogiche tra conservazione e innovazione

ARGOMENTO
Il secondo modulo del corso intende mettere in luce il ruolo che la pedagogia e le pra-
tiche educative hanno svolto nel corso del Novecento, sottolineando con particolare 
forza il loro contributo all’emancipazione dei soggetti e delle comunità. Esemplare, 
a questo proposito, è la vicenda di don Milani, che fornisce ancora oggi molti e in-
teressanti spunti per una riflessione storico-critica sulla formazione e le sue finalità.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: relative alla tematica del corso
Competenze:  capacità di inquadramento storico-critico
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TESTI D’ESAME
C. Betti (a cura di), Don Milani fra storia e memoria, Unicopli, Milano, 2008
F. Cambi, Pedagogie del Novecento, Laterza, Roma-Bari, 2005

Note: 
- si consigliano vivamente gli studenti (soprattutto quelli non frequentanti) di avva-
lersi di un manuale di storia contemporanea per gli approfondimenti che si rendesse-
ro necessari al momento della lettura dei testi d’esame.
- gli studenti non frequentanti, oltre ai testi sopra indicati, studieranno: S. Oliviero, 
L’editoria scolastica nel progetto egemonico dei neoidealisti, ETS, Pisa, 2007 e AA.VV., 
Maestro unico? No grazie, ETS, Pisa 2009

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale.
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ATTIVITÀ MOTORIA DELL’ETÀ EVOLUTIVA

Prof. Alessandro Mariani
Dipartimento di Scienze dell’educazione e dei processi culturali e formativi

mariani@unifi.it

Anno di Corso II

Ann. (A) / Sem. (S) A

Modulo I e II
Corpo e movimento nella scuola e nell’extrascuola

ARGOMENTO
Il corso analizzerà in una prospettiva pedagogica il problema del corpo, inteso come 
un dispositivo della cultura occidentale. In particolare, verrà affrontata la relazione 
tra ginnastica, educazione fisica, sport e gioco. Inoltre, il corso proporrà un’analisi 
critica dei programmi della scuola elementare dall’Unità d’Italia ad oggi.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: relative alla corporeità e alle problematiche dell’educazione fisica, mo-
toria e sportiva.
Competenze: saper riflettere pedagogicamente sull’educazione fisica, motoria e 
sportiva e saper progettare adeguati percorsi didattici/educativi.

TESTI D’ESAME
F. Cambi, G. Staccioli (a cura di), Il gioco in Occidente, Armando, Roma, 2007 (da 
pagina 117 a pagina 170 e da pagina 189 a pagina 240)
R. Frasca (a cura di), Religio athletae, Società Stampa Sportiva, Roma, 2007
A. Mariani (a cura di), Corpo e modernità, Unicopli, Milano, 2004
D. Sarsini, Il corpo in Occidente, Carocci, Roma, 2003

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta.
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LINGUA INGLESE

Prof.ssa Joanne Spataro
Docente a contratto
spataro@cli.unipi.it

Anno di Corso II

Ann. (A) / Sem. (S) A

I Modulo 
ARGOMENTO
Il corso ha come obiettivo principale lo sviluppo della competenza comunicativa 
nella lingua inglese attraverso attività di ascolto ( listening), di lettura (reading), di 
produzione orale (speaking) e di produzione scritta (writing) in base al livello B1 
del Common European Framework. Il corso mira anche a dare una consapevolez-
za interculturale proponendo testi da analizzare che riflettano il profondo rapporto 
lingua/cultura al fine di stimolare il processo di enculturation e acculturation tra le 
due lingue. Si prenderanno inoltre in esame testi di tematiche pedagogiche relative 
al corso di laurea. Particolare attenzione sarà data alla conoscenza fonetica e allo stile 
retorico di testi per l’infanzia (chants, rhymes, stories, songs, fairy tales, etc.) secondo 
una prospettiva cross-cultural.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: strutture morfosintattiche e lessico livello B1 del Quadro di Riferi-
mento Europeo ( Common European Framework).
Competenze: lo sviluppo graduale delle abilità dell’ascolto, di lettura, della produ-
zione orale e della produzione scritta; lo sviluppo di una cross-cultural awareness tra 
Lingua 1 (Italiano) e lingua 2 (Inglese); l’acquisizione del sistema fonologico della 
lingua inglese (suoni, accento, intonazione, ritmo); la capacità di riflettere sulle diffe-
renze e sulle similitudini tra le due lingue/culture.

TESTI D’ESAME
L. Falcone,  Italians Dance and I’m a Wallflower, The Florentine Press, Florence, 2006
R. Murphy, English Grammar in Use, Third edition; C.U.P. Cambridge, 2007
B. Bowler & S. Parminter, New Headway Pronunciation Course, Pre-intermediate, 
Oxford  University Press, Oxford, 2001 ( Capitoli 1; 2; 3; 5; 6; 8; 9; 13)
Dispensa fornita dal docente con eventuali riferimenti bibliografici.

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta e orale. Il test linguistico scritto sarà con domande 
a scelta multipla per verificare: a) la conoscenza grammaticale e morfosintattica; b) la 
comprensione scritta. La parte orale si baserà sui testi suggeriti.
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II Modulo
ARGOMENTO
Ulteriori elementi di competenza linguistico/interculturale saranno trattati. Saranno 
inoltre approfonditi argomenti lessicali tipici delle situazioni più frequenti nella co-
municazione in lingua inglese per scopi di carattere didattico/educativo.

OBIETTIVI FORMATIVI: 
Conoscenze: strutture e lessico livello B1 del Common European Framework.
Competenze: consolidamento della competenza interculturale con particolare rife-
rimento alle culture anglosassoni: utilizzo del linguaggio metodologico/didattico con 
allievi della scuola primaria.

TESTI D’ESAME
J. Wade, English for Education, Libreria Editrice Cafoscarina, Venezia, 2004
L. Falcone, If They are Roses, The Florentine Press, Firenze, 2008
A. Miall & D. Milsted, The Xenophobes Guide to the British, Oval Books, London, 
2008

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME:
L’esame si svolgerà in forma scritta e orale. Il test linguistico scritto sarà con domande 
a scelta multipla per verificare: a) la conoscenza grammaticale e morfosintattica; b) la 
comprensione scritta. La parte orale si baserà sui testi scritti.
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MATEMATICA E DIDATTICA DELLA MATEMATICA

Prof. Mirko Maracci
Docente a contratto

mirko.maracci@gmail.com

Anno di Corso II

Ann. (A) / Sem. (S) A

Modulo I e II
ARGOMENTO
I numeri: Numeri naturali, operazioni e proprietà, divisibilità, numeri primi. Nume-
ri interi e numeri razionali: operazioni e proprietà. Numeri reali. La rappresentazione 
dei numeri. Spazio e figure: Gli assiomi e gli enti geometrici fondamentali. Figure nel 
piano e nello spazio. Principali tipi di trasformazioni geometriche e loro composizio-
ne. L’uso delle trasformazioni nello studio delle figure. Il metodo delle coordinate. 
Grandezze geometriche e loro misura. Un modello di insegnamento-apprendimento 
della matematica: il processo di apprendimento come processo di costruzione ed 
evoluzione di significati mediato dall’insegnante. Matematica e realtà a scuola. Errori 
e difficoltà in matematica: osservazione, interpretazione, intervento; misconcetti e 
modelli primitivi. La metacognizione; convinzioni sulla matematica e su di sé; emo-
zioni e matematica; l’atteggiamento nei confronti della matematica. I programmi e 
gli orientamenti di matematica per la scuola primaria

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: apprendimento della matematica e problematiche collegate. Aritmeti-
ca e geometria e loro insegnamento. 
Competenze: relative all’osservazione e all’interpretazione dei comportamenti 
dell’allievo ed alla pianificazione di interventi didattici in matematica.

TESTI D’ESAME
F. Speranza, D. Medici Caffarra, P. Quattrocchi. Insegnare la Matematica nella Scuola 
elementare, Zanichelli, Bologna, 1986
R. Zan. Difficoltà in Matematica:osservare, interpretare, intervenire, Springer, Milano, 
2006
AA.VV. Aritmetica - Seminario di formazione per Docenti - Istruzione elementare, Qua-
derni n. 23, Liceo Scientifico Statale “A.Vallisneri”, Lucca, Novembre 1996-Febbraio 
1997, (in particolare pp.11-52).
AA.VV. Geometria e Multimedialità - Seminario di formazione per Docenti - Istruzione 
elementare, Quaderni n. 36, Liceo Scientifico Statale “A.Vallisneri”, Lucca, Novem-
bre 1998-Febbraio 1999, (in particolare pp.11-77). 
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M.Mariotti, La geometria in classe. Riflessioni sull’insegnamento e apprendimnto della 
geometria. Pitagora Editrics, Bologna, 2005 (in particolare capp. 1-4)

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta e orale. 



PROGRAMMI III ANNO
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ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO E LEGISLAZIONE SCOLASTICA

Prof. Enzo Magazzini 
Docente a contratto 

e.magazzini@tiscali.it

Anno di Corso III

Ann. (A) / Sem. (S) S

I Modulo 
Istituzioni di diritto Pubblico e legislazione scolastica

ARGOMENTO
L’organizzazione dello Stato. I servizi pubblici ed il servizio pubblico scolastico. 
L’Amministrazione della Pubblica Istruzione: l’organizzazione statale e periferica. Le 
competenze regionali. Le fonti della legislazione scolastica. Principi e norme appli-
cabili al settore della scuola primaria. Il processo di riforma dell’amministrazione 
pubblica italiana. L’autonomia scolastica. L’ordinamento del sistema formativo. Prin-
cipi generali di legislazione scolastica sull’integrazione. Competenze, funzioni e ruolo 
dell’insegnante. Il CCNL e la contrattazione decentrata. 

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze:  padronanza delle conoscenze fondamentali nel diritto pubblico e nel-
la legislazione scolastica
Competenze: approfondimento dei testi normativi ed individuazione della legisla-
zione scolastica rilevante per la funzione docente

TESTI D’ESAME
A. Barbera, C. Fusaro, Corso di diritto pubblico, Il Mulino, Bologna, 2006, Capitoli 
III, V, VI, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV, XV, XVI.
A. Sandulli, Il sistema nazionale di istruzione, Il Mulino, Bologna, 2005, Capitoli I, 
II, III
S. Nicodemo, L’autonomia dell’Istituzione scolastica, ETS, Pisa, 2007, Capitoli I, II

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale.
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STORIA CONTEMPORANEA

Prof. Massimo Papi 
Dipartimento di Scienze dell’Educazione e dei Processi Culturali e Formativi

papi@unifi.it, skype: angmar1947

Anno di Corso III

Ann. (A) / Sem. (S) A

Tra ’800 e ’900, una nuova società

Modulo I e II
ARGOMENTO
Si intendono esaminare alcuni aspetti tra i più rilevanti che hanno caratterizzato 
come oggetto di studio la società del XX secolo, quali l’appropriazione dell’ambiente, 
i grandi mutamenti demografici, lo sviluppo delle città e delle comunicazioni, i nuovi 
rapporti sociali, la produzione ed il consumo di beni.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: avvenimenti storici dell’Europa contemporanea
Competenze: capacità di analisi sull’interdipendenza dei fenomeni.

TESTI D’ESAME
Manuale di Storia contemporanea (Consigliato: Storia Contemporanea, Roma, Don-
zelli, 1997)
U. Baldocchi,  S. Bucciarelli, S. Sodi (a cura di), Insegnare Storia, Pisa, ETS, 2002.
M. Bloch, Apologia della Storia, o il mestiere dello storico, Torino, Einaudi, 1973
E. H.Carr, Sei lezioni sulla storia, Torino, Einaudi, 1973

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale. 
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PEDAGOGIA SOCIALE E INTERCULTURALE

Prof. Carla Roncaglia
Docente a contratto

croncaglia@comune.livorno.it
0586/820660 – 0586/501648 – 339/8119062

Anno di Corso III

Ann. (A) / Sem. (S) S

L’educazione interculturale: basi socio-pedagogiche e modelli operativi

I Modulo
ARGOMENTO
Il Corso prende in esame l’emergenza  della multiculturalità nella società globale ed il 
valore culturale della diversità. Analizza le problematiche relative al consolidamento 
dell’identità individuale in contesti multiculturali e come effetto dell’incontro di sa-
peri culturali diversi. Esamina il rapporto tra intercultura, progettazione del curriculo 
e didattica, confrontando modelli e percorsi operativi diversi.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: conoscere le ragioni socio-culturali che oggi rendono necessario  un 
approccio interculturale nella progettazione educativa e dei curricoli scolastici. 
Competenze:  acquisire una chiave di lettura culturale ed i necessari strumenti me-
todologico-didattici per la progettazione di curricoli interculturali.

TESTI D’ESAME
2 obbligatori:
F.Cambi, Intercultura: fondamenti pedagogici, Carocci, Roma, 2001
C. Silva, L’educazione interculturale: modelli e percorsi, ed. Del Cerro, Pisa, 2005

Uno a sceltra tra i seguenti:
R. Biagioli, La pedagogia dell’accoglienza, ETS, Pisa, 2008
G. Campani, I saperi dell’interculturalità, Liguori, Napoli, 20023
D. Demetrio, Didattica interculturale, Franco Angeli, Milano, 2004

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale. 
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PEDAGOGIA E DIDATTICA SPECIALE

Prof.ssa Tamara Zappaterra
Dipartimento di Scienze dell’Educazione e dei Processi Culturali e Formativi 

tamara.zappaterra@unifi.it   

Anno di Corso III

Ann. (A) / Sem. (S) S

Pedagogia e didattica speciale tra cultura della disabilità e inclusione

I Modulo 
ARGOMENTO
Il corso è volto all’acquisizione del quadro teorico-epistemologico di riferimento del-
la disciplina, con riferimenti alla “cultura della disabilità” e alla tematica dell’inclusio
ne. Verranno presentati i fondamenti teorici e le applicazioni metodologico-operative 
del dibattito pedagogico-speciale attuale, passando in rassegna le problematiche psi-
copedagogiche relative alle disabilità più tradizionali, quali la cecità, la sordità, le 
cerebropatie, la Sindrome di Down, il ritardo mentale, l’autismo. Per ciascun settore 
di disabilità si percorrerà il medesimo itinerario teorico-pratico, dagli inquadramenti 
eziologici alla strutturazione di percorsi formativi e didattici individualizzati.
 
OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: conoscere dal punto di vista storico, fisiologico e sociale le diverse ti-
pologie di disabilità; conoscere gli aspetti eziologici e psicopedagogici inerenti alle di-
verse tipologie di disabilità; conoscere le metodologie dell’integrazione scolastica de-
gli alunni disabili; maturare una riflessione critica sul valore della disabilità/diversità.
Competenze: elaborare griglie di rilevamento delle diverse tipologie di disabilità; 
elaborare strategie didattiche ed educative volte all’integrazione e all’inclusione degli 
alunni disabili nella classe.

TESTI D’ESAME
L. Trisciuzzi, Manuale di didattica per l’handicap, Laterza, Roma-Bari, 20022

L. Trisciuzzi, M.A.Galanti, Pedagogia e didattica speciale per insegnanti di sostegno e 
operatori della formazione, ETS, Pisa, 2001
L. Trisciuzzi, T. Zappaterra, La dislessia. Una didattica speciale per le disabilità nella 
lettura, Guerini, Milano, 2005

In aggiunta ai 3 volumi sarà richiesta la lettura di un saggio o testo narrativo o auto-
biografia a scelta tra i seguenti:
I. Argentin, Che bel viso…peccato, Donzelli, Roma, 2007
C. Brown, Il mio piede sinistro, Mondadori, Milano, 1990
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C. Cannavò, E li chiamano disabili, Rizzoli, Milano, 2005
R. Gallego, Bianco su nero, Adelphi, Milano, 2004
M. Haddon, Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte, Mondadori, Milano, 2004
K. Nazeer, La scuola degli idioti, Rizzoli, Milano, 2007
V. Paoli, Oltre l’ostacolo, Edizioni CRO, Firenze, 1996
O. Pistorius, G. Merlo, Dream runner. In corsa per un sogno, Rizzoli, Milano, 2008
G. Pontiggia, Nati due volte, Mondadori, Milano, 2000
O. Sacks, Un antropologo su Marte, Adelphi, Milano, 1998

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale. 
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SOCIOLOGIA DELL’EDUCAZIONE

Prof. Luca Lischi
Docente a contratto

luca.lischi@unifi.it  - l.lischi@provincia.livorno.it

Anno di Corso III

Ann. (A) / Sem. (S) S

Le scuole come istituzioni sociali

I Modulo
L’istruzione scolastica nel mondo industrializzato: scuole “fuori squadra”?

ARGOMENTO
Il corso prenderà in esame i principali approcci teorici (Durkheim, Weber, Marx) 
per lo studio del rapporto educazione società. In particolare saranno approfondite le 
istituzioni formative sia nei loro rapporti con la società globale sia in quelle che sono 
le loro proprie caratteristiche. Si analizzeranno infine alcune questioni di grande at-
tualità quali: La scuola è una istituzione “fuori squadra”? Siamo davvero di fronte ad 
una crisi delle funzioni di socializzazione e di selezione della scuola? Quali prospettive 
per il superamento di una “scuola liquida”?

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: i principali approcci teorici per comprendere il rapporto educazione-
società, i principali settori di studio della sociologia dell’educazione.
Competenze:  acquisizione di una capacità di lettura e di analisi critica dei fenomeni 
sociali ed in particolare dei sistemi educativi. Saper andare al di là del “luogo comu-
ne” sviluppando una “prospettiva sociologica” capace di saper leggere e  interpretare 
le istituzioni formative nei rapporti con le altre organizzazioni sociali.

TESTI D’ESAME
S. Brint, Scuola e società, Il Mulino, Bologna, 2008
L.Fisher, Lineamenti di Sociologia della Scuola, Il Mulino, Bologna, 2007
Z. Bauman, Vite di corsa, Il Mulino, Bologna, 2009

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale in cui il/la candidata/o esporrà anche una breve 
relazione di approfondimento (che dovrà essere inviata almeno una settimana prima 
dell’esame)  su un argomento trattato nel testo Scuola e società.





IV ANNO – SCUOLA PRIMARIA
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TECNOLOGIE DELL’ISTRUZIONE E DELL’APPRENDIMENTO

Prof.ssa Maria Ranieri
Dipartimento di Scienze dell’Educazione e dei Processi culturali e formativi 

maria.ranieri@unifi.it

Anno di Corso IV

Ann. (A) / Sem. (S) S

Scuola e nuove tecnologie

I Modulo  
Scuola e nuove tecnologie

ARGOMENTO
Il corso intende fornire un quadro critico delle possibilità di impiego delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione in contesto scolastico. Si sofferma inoltre sul 
dibattito recente relativo al rapporto tra media e nuove generazioni e sugli strumenti 
teorici e metodologici per promuovere lo sviluppo della competenza digitale nella 
scuola.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: acquisire una visione critica dei principali impieghi delle ICT in con-
teso educativo.
Competenze: saper progettare un intervento formativo supportato dalle ICT in am-
bito scolastico.

TESTI D’ESAME
A. Calvani, I nuovi media nella scuola, Carocci, Roma, 1999
A. Calvani, A. Fini, M. Ranieri, Digital Literacy nella scuola. Come valutare e svilup-
pare la più rilevante competenza del XXI secolo, Erickson, Trento (in  fase di pubbli-
cazione)
M. Ranieri, Formazione e cyberspazio, ETS, Pisa, 2006

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale. 
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TEORIA E METODI DI PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE
SCOLASTICA

Prof. Davide Capperucci
Docente a contratto 

davide.capperucci@unifi.it

Anno di Corso IV

Ann. (A) / Sem. (S) A

Curriculum Insegnanti di Scuola Primaria

Progettazione e valutazione degli apprendimenti nella scuola delle
competenze

Modulo I e II
ARGOMENTO
Le tematiche principali saranno le seguenti: modelli di programmazione delle attività 
didattiche; dalla programmazione educativo-didattica alla progettazione; diversi ap-
procci alla progettazione curricolare; progettazione curricolare e autonomia scolasti-
ca; la progettazione del curricolo per competenze nel contesto scolastico; progettazio-
ne e organizzazione scolastica; dai programmi al curricolo: il ruolo delle Indicazioni 
nel nuovo sistema educativo di istruzione e formazione; saperi e competenze; compe-
tenze di base, di cittadinanza e obiettivi di apprendimento; progettazione curricolare 
e ordinamenti scolastici. Il corso intende inoltre approfondire i seguenti aspetti legati 
alla valutazione: raccordi tra progettazione curricolare e valutazione degli apprendi-
menti; funzioni, effetti e oggetti della valutazione scolastica; valutazione e autovalu-
tazione: strumenti e strategie di intervento; validità e attendibilità della valutazione; 
procedure e tecniche qualitative e quantitative di valutazione; strumenti per la va-
lutazione degli apprendimenti; le prove per l’accertamento delle conoscenze e delle 
competenze; valutazione degli apprendimenti e certificazione delle competenze.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: conoscere e comprendere le funzioni della progettazione in un’ottica 
formativa; conoscere i diversi approcci alla valutazione; conoscere le procedure e le 
tecniche qualitative e quantitative di valutazione
Competenze: acquisire competenze specifiche finalizzate alla promozione della cul-
tura della progettazione; gestire funzionalmente strumenti per la misurazione e la 
documentazione dei processi formativi
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TESTI D’ESAME
F. Cambi (a cura di), La progettazione curricolare nella scuola contemporanea, Carocci, 
Roma, 2002
D. Capperucci, La valutazione delle competenze in età adulta, ETS, Pisa, 2007
D. Capperucci., Dalla programmazione educativa e didattica alla progettazione curri-
colare, Franco Angeli, Milano, 2008
D. Capperucci, C. Cartei, Curricolo e intercultura, Franco Angeli, Milano, (in fase di 
pubblicazione)
B. Vertecchi, Manuale della valutazione. Analisi dei contesti e degli apprendimenti, 
Franco Angeli, Milano, 2003

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta
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DIDATTICA SPECIALE

Prof. ssa Sabina Falconi
Docente a contratto

sfalconi@unifi.it 

Anno di Corso IV

Ann. (A) / Sem. (S) S

Percorso aggiuntivo per insegnanti di sostegno

I Modulo  
La costruzione di una strategia per l’integrazione

ARGOMENTO
Il corso intende estendere e approfondire la conoscenza relativa ai problemi della 
didattica speciale per la formazione degli insegnanti di sostegno. Scopo del corso e 
fornire agli studenti validi strumenti e strategie efficaci per lavorare con bambini in 
situazione di handicap nella scuola dell’infanzia ed elementare.
 
OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: la conoscenza dei presupposti culturali e metodologici per sviluppare la 
prospettiva per l’ integrazione dei bambini con bisogni educativi speciali nei processi di 
apprendimento formale scolastico con particolare attenzione ai differenti attori coinvolti 
(bambino/a, insegnanti, famiglia, istituzione scuola, istituzioni socio - sanitarie ed edu-
cative, risorse del territorio) alla progettazione educativa, agli stili e pratiche educative. 
Competenze:  uso di strategie e metodologie didattiche per la riduzione degli svan-
taggi, la scoperta delle risorse (ausili, tecnologie, aiuto - reciproco….) la costruzione 
del processo di integrazione. 

TESTI D’ESAME
L. Trisciuzzi, Manuale di didattica in classe, Laterza, Roma Bari, 2003 (solo cap. 1)
S. Falconi, Formazione e integrazione. Riflessioni sulla didattica speciale, ETS, Pisa, 
2008 (solo cap. 1 e 3) 
L.Cottini, Didattica speciale e integrazione scolastica, Carocci, Roma 2004

In aggiunta ai due testi sopra indicati un terzo testo a scelta tra i seguenti:
F. Cambi, E. Catarsi, E. Colicchi, C. Fratini, M. Muzi, Le professionalità educative. 
Tipologia, interpretazione e modello, Carocci, Roma, 2003
M. A. Galanti, Il bambino psicotico a scuola. Analisi dei comportamenti ed esperienze 
educative, Unicopli, Milano, 2001 
T. Zappaterra, Braille e gli altri. Percorsi storici di didattica speciale, Unicopli, Milano, 
2003
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A Canevaro (a cura di), L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità. Trent’anni 
di inclusione nella scuola italiana, Trento, Erickson, 2007 
A. Contardi, Verso l’autonomia. Percorsi educativi per ragazzi con disabilità intellettiva, 
Roma, Carocci, 2004 
S. Andrich, L. Miato, La didattica positiva. Le dieci chiavi per organizzare un contesto 
sereno e produttivo, Trento, Erickson, 2008
J.J. Chade, A. Temporini, 110 Giochi per ridurre l’handicap, Trento,  Erickson, 2000 

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME 
Con i frequentanti si concorderà i testi durante le lezioni. Per i soli frequentanti è 
previsto un esame scritto. Per i non frequentanti l’esame si svolgerà in forma orale. 
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PSICOLOGIA DELL’HANDICAP E DELLA RIABILITAZIONE

Prof. Saverio Fontani
Docente a contratto 

saverio.fontani@gmail.com 

Anno di Corso IV

Ann. (A) / Sem. (S) S

Percorso aggiuntivo per insegnanti di sostegno

I Modulo  
Introduzione alla psicologia dell’handicap

ARGOMENTO
Evoluzione storica della disciplina. Definizione, modelli diagnostici e modelli di 
intervento. Handicap sensoriali e motori. Ritardo Mentale. Il concetto di Learned 
Helplessness. Difficoltà Generalizzate di apprendimento e svantaggio sociocultura-
le.  Disturbi Specifici dell’apprendimento: dislessia, disgrafia, discalculia. Modelli di 
intervento familiare: Parent Training, Educazione Familiare, Trattamento Psicoedu-
cativo. 

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: conoscenza dei criteri diagnostici e dei modelli di intervento relativi 
alle disabilità per le quali viene più frequentemente richiesto l’intervento dell’inse-
gnante di sostegno nella scuola primaria. 
Competenze: sviluppo della capacità di progettazione di interventi individualizzati 
nelle principali tipologie di disabilità. 

TESTI D’ESAME
Testi istituzionali:
M. Zanobini, M.C. Usai, Psicologia dell’Handicap e della Riabilitazione,  Franco An-
geli, Milano, 1999 (o edizioni successive)
G. Lo Sapio, Introduzione alla Psicologia della Disabilità, ETS, Pisa, 2009

Un testo a scelta tra i seguenti:
M. Blank, A. Marquis, Le spiegazioni verbali nelle attività di sostegno. 80 esempi di 
dialoghi significativi. Erikson, Trento, 2004
C. Cornoldi, Matematica e Metacognizione, Erickson, Trento, 2002
C. Cornoldi, T. De Meo, F. Offredi, C. Vio, Iperattività e autoregolazione cognitiva, 
Erickson, Trento, 2001
I. Falloon, Il trattamento psicoeducativo integrato in psichiatria, Erickson, Trento, 2003
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S. Fontani, La Sindrome di Asperger. Aspetti teorici, diagnostici e psicopedagogici,  ETS, 
Pisa, 2007
S. Fontani, Il Disturbo da Deficit di attenzione con Iperattività. Strumenti per la dia-
gnosi, l’intervento e l’integrazione scolastica. ETS, Pisa, 2009 (in fase di pubblicazione).
P. Howlin, S. Baron-Cohen, J. Hadwin, Teoria della mente e autismo. Erickson, Tren-
to, 1999
D. Ianes, S. Cramerotti, Comportamenti problema e alleanze psicoeducative. Erickson, 
Trento, 2004
A. Martini, Manuale di clinica dell’apprendimento, ETS, Pisa, 2008
C. Scataglini, A. Giustizi, Adattamento dei libri di test, Erickson, Trento, 2002
P. Tressoldi, C. Vio, Trattamento dei disturbi specifici dell’apprendimento scolastico, 
Erickson, Trento, 2003 
A. Trojani, Disabilità e Multimedialità, ETS, Pisa, 2007
Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno fornite dal docente. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale. Gli studenti che frequentano il corso avranno la 
possibilità di sostenere prove scritte di accertamento in itinere.



LABORATORI DIDATTICI
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QUARTIERI A RISCHIO A LIVORNO E RISPOSTE FORMATIVE 

Prof. Pardini Mauro
Docente a contratto

m.pardini@comune.livorno.it

I Anno
ARGOMENTO
La progettazione educativa come modello per la risposta alle emergenze sociali pre-
senti nei quartieri a rischio sociale

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: contenuti e forme del progettare educativo per emergenze sociali
Competenze: elaborazione progettuale  generale e specifica per contesti diversi

TESTI di riferimento
Materiali informativi e didattici finalizzati saranno distribuiti in corso d’opera.

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale. 

LA COMUNICAZIONE IN CLASSE

Prof.ssa Gloria Giudizi
Docente a contratto

gloria.giudizi@unifi.it 

I Anno
Dalla scrittura personale alla scrittura argomentativa

ARGOMENTO
Il corso intende affrontare le diverse tipologie di testi scritti: dalla lettera all’autobio-
grafia fino alla relazione, all’articolo di giornale, al saggio, per insegnare agli allievi un 
uso corretto ed essenziale della scrittura che sia loro utile tanto nello studio quanto 
nella vita associata.

TESTI di riferimento
G. Giudizi, Lettura funzionale. Scrittura progressiva, ETS, Pisa, 2007
P. Bollini, A. Ghiretti, A. Grillini, Esercizi di scrittura funzionale: dal riassunto al saggio 
breve, Cappelli, Bologna, 2008
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BAMBINI ADOTTIVI, FAMIGLIE E SCUOLA  

Prof.ssa Susanna Malfanti
Docente a contratto 

s.malfanti@tiscali.it, cell.3471454980

I anno
ARGOMENTO
L’integrazione nella famiglia e nella scuola, nella società dei bambini adottati,il ruolo 
della famiglia,della scuola e degli insegnanti

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: analisi della società in cui viviamo. Le due palestre formative 
dell’uomo:la famiglia e la scuola.
Competenze: riconoscere,comprendere,accettare difficoltà e “ diversità”

TESTI di riferimento
G. Bandini (a cura di), Adozione e formazione, Edizioni ETS, Pisa, 2007
M. Chistolini, Adozione e scuola.Linee guida per operatori,insegnanti, genitori, Franco 
Angeli, Milano, 2006

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta con la presentazione di una tesina

MAESTRE, MAESTRI E IDENTITà DI GENERE 
NELLA TRASMISSIONE DEI SAPERI

Prof.ssa Irene Biemmi
Dipartimento di Scienze dell’educazione e dei Processi culturali e formativi

irene.biemmi@unifi.it

I/II anno
ARGOMENTO
Il presente Laboratorio si propone di sensibilizzare i futuri maestri e le future maestre 
alla cultura di genere e delle pari opportunità dotando gli uni e le altre delle neces-
sarie competenze pedagogico-didattiche utili a trasferire nel mondo della scuola i 
principi dell’uguaglianza e della pari dignità tra i sessi. Tali principi si sostanziano in 
una valorizzazione delle specificità di entrambi i generi, femminile e maschile, e in 
un’analisi critica degli stereotipi sessuali.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: introduzione al concetto di genere e agli women’s studies; elementi di 
didattica di genere; ruolo degli/delle insegnanti nella rottura degli stereotipi di genere.
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Competenze: saper leggere criticamente i percorsi storici di esclusione di donne e 
bambine dalla cultura e dalla storia ufficiale; ripensare i saperi scolastici in modo da 
valorizzare i contributi femminili; decifrare  le dinamiche sessiste insite nella lingua 
che utilizziamo.  

TESTI di riferimento
I. Biemmi, Genere e processi formativi. Sguardi femminili e maschili sulla professione di 
insegnante, ETS, Pisa 2009.

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta e orale.

IL GIOCO E L’EDUCAZIONE LUDICA NELLA SCUOLA PRIMARIA

Prof. Gianfranco Staccioli
Docente a contratto 

gstaccioli@unifi.it; cell. 3491774187

I/II anno
ARGOMENTO
Giocare a scuola; Le tre dimensioni della ludicità; le culture, l’educazione, i giochi; la 
comunicazione ludico-educativa; educare alla ludicità

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze:  Tipologie ludiche in rapporto ai contesti sociali; cenni di storia del 
gioco nell’educazione; le manifestazioni ludiche in rapporto alle culture; elementi di 
scienza dell’azione motoria; ludografie e ludobiografie.
Competenze: Capacità di lettura e di analisi dei giochi e delle situazioni ludiche. 
Elementi di programmazione didattica con particolare riferimento alle competenze 
relazionali, comunicative e cognitive presenti nei giochi.

TESTI di riferimento
G. Staccioli, Il gioco e il giocare, Carocci, Roma 2008.
G. Staccioli, Culture in gioco, Carocci, Roma, 2004
G. Staccioli, I giochi che fanno crescere, ETS, Pisa, 2009.
G. Staccioli, La ludobiografia, Carocci, Roma. (in stampa)

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale con la presentazione dei materiali di supporto rea-
lizzati durante il laboratorio
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DON MILANI NELLA STORIA DELLA SCUOLA ITALIANA

Prof. Stefano Oliviero
Dipartimento di Scienze dell’Educazione e dei processi culturali e formativi

stefano.olviero@unifi.it

II anno
ARGOMENTO
Il laboratorio tenterà di attraversare la complessa figura di don Milani e il suo rap-
porto con la scuola italiana. L’attività si baserà sull’analisi di alcune fonti e delle più 
recenti opere critiche sul priore di Barbiana

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: conoscere la figura e l’opera di don Milani
Competenze: saper valutare il contributo di don Milani nella storia della scuola 
italiana

TESTo di riferimento
Testimonianza su Lorenzi Milani, in “Quaderni di Corea”, fascicolo 2, 1971

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta e orale. 

IL CORPO NELLA DIMENSIONE EDUCATIVA

Prof.ssa Laura Vanni
Docente a contratto

laura.vanni@inwind.it

II anno
ARGOMENTO
Il laboratorio si propone di favorire la riflessione sul ruolo giocato dalla corporeità nei 
molteplici aspetti della dimensione educativa. In modo particolare verrà analizzata – 
attraverso attività che gli studenti svolgeranno sia singolarmente sia in piccoli gruppi 
– la centralità della dimensione corporea in riferimento alla progettazione didattica 
per la scuola dell’infanzia e primaria.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: conoscenze delle prospettive teoriche e pratico-operative riguardanti 
la corporeità e l’attività motoria in età evolutiva
Competenze: sviluppo delle capacità di riflessione sulla corporeità e progettazione di 
attività motorie in età evolutiva
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TESTo di riferimento
D. Sarsini, Il corpo in Occidente. Pratiche pedagogiche, Roma, Carocci, 2003

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta e orale. 

DIDATTICA DEL NUMERO E DEI PROBLEMI
 

Prof. Pietro Di Martino
Dipartimento di Matematica – Università di Pisa

dimartin@dm.unipi.it, tel.  050-2213269

II anno
ARGOMENTO
A partire da una riflessione iniziale di analisi critica sull’attività tradizionale di risolu-
zione di  problemi nella scuola primaria, il laboratorio proporrà attività di formula-
zione, riformulazione, risoluzione e discussione di problemi.
Particolare rilievo nella scelta dei problemi sarà dato al contesto aritmetico (numeri).

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: potenzialità e difficoltà di una vera attività di problem solving in clas-
se: il problem solving come strategia didattica. 
Competenze: saper progettare e gestire attività di problem solving in classe.

TESTI di riferimento
R. Zan, Problemi e convinzioni, Pitagora Editrice, Bologna, 1998.
M. Donaldson, Come ragionano i bambini, Springer Italia, Milano, (in fase di pub-
blicazione)

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale (colloquio finale).

SCUOLA E DIRITTO DELL’INFANZIA IMMIGRATA

Prof. Gianna Valente
dirigente@circolobenci.it, Tel. 0586 896161, Cell. 3497367244

III anno
ARGOMENTO
La via italiana per la Scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri. Pa-
noramica sincronica dello scenario normativo : dal contesto europeo a quello italia-
no, regionale, locale,  fino alle scelte strategiche connesse con l’autonomia scolastica; 
Panoramica diacronica dello scenario normativo dalla Costituzione ai giorni nostri. 
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OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze:  Le fonti normative  che disciplinano l’integrazione scolastica degli 
alunni stranieri dalla Costituzione alla L. 94/2009;
Competenze: Saper utilizzare le norme  come una risorsa  nella costruzione di per-
corsi e di strumenti  per l’integrazione degli alunni stranieri e per formulare strumen-
ti d’uso scolastico (protocollo d’accoglienza ecc.)

TESTo di riferimento
R. Biagioli La pedagogia dell’accoglienza. Ragazze e ragazzi stranieri nella scuola dell’ob-
bligo” ETS, Pisa, 2008

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale. 

SCUOLA E ACCOGLIENZA INTERCULTURALE

Prof.ssa Roberta Pace
Docente a contratto
roberta.pace@unifi.it

III anno
Strategie pedagogiche per l’accoglienza/inserimento degli alunni stranieri

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: conoscere i principali concetti della prospettiva interculturale
Competenze: acquisire competenze trasversali finalizzate alla progettazione scolasti-
ca di strategie d’accoglienza interculturale.

testO di riferimento
G. Simoneschi, Formare la competenza interculturale. Proposte e progetti didattici, 
ETS, Pisa 2007. 

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale e attraverso la realizzazione di un progetto didattico 
individuale o di gruppo.
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STUDIARE IN CARCERE. ESPERIENZE DIDATTICHE IN TOSCANA

Prof. Saverio Migliori
Docente a contratto

saverio.migliori@libero.it – Tel. uff. 055/2757752

III anno
Fenomeni di devianza sociale e risposte formative 

ARGOMENTO
Nel proporre un primo inquadramento teorico del concetto di devianza sociale, 
tendente a chiarirne le connotazioni socio-culturali che lo definiscono, l’attività di 
laboratorio si concentrerà sull’analisi di alcuni fenomeni oggi considerati devianti, 
mettendone in luce sia l’allarme e gli effettivi rischi che ne derivano, sia le forme di 
contenimento, controllo e fronteggiamento messe in campo dalla collettività. 
Nel corso del laboratorio saranno approfondite situazioni concrete e storie di vita, al 
fine di cogliere quelli che possono essere individuati come atti o soggetti devianti, o 
come fattori di devianza. In questa prospettiva sarà assunto come esempio paradig-
matico il carcere, terminale di storie individuali connotate da esperienze devianti e, 
sempre più frequentemente, da vissuti di vulnerabilità al limite dell’esclusione sociale.
A partire, dunque, dalla ricostruzione di alcune storie di vita verranno individuati gli 
interventi di prevenzione, formazione e sostegno realizzati dai diversi soggetti (istitu-
zioni, servizi, terzo settore) operanti sul territorio.
Gli studenti saranno invitati ad analizzare, individualmente o a piccoli gruppi, le 
risposte in termini di prevenzione, assistenza e sostegno, contrasto e, in particolar 
modo, di formazione, promosse nei confronti di determinati fenomeni di devianza 
sociale dai diversi contesti sociali e territoriali. 

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: acquisizione delle conoscenze di base per interpretare il concetto di 
devianza sociale, alla luce dei sistemi normativi, sociali e culturali nell’ambito dei 
quali viene definito. 
Competenze: saper individuare le principali caratteristiche dei soggetti considerati 
devianti e gli elementi di vulnerabilità sociale che li contraddistinguono al fine di 
progettare percorsi formativi e sociali efficaci. 

TESTI di riferimento
G. Salierno, Fuori margine. Testimonianze di ladri, prostitute, rapinatori, camorristi, 
Einaudi, Torino, 2001
S. Migliori, Conoscere il carcere. Storia, tendenze, esperienze locali e strategie formative, 
ETS, Pisa, 2007
Nel corso del laboratorio saranno indicate le parti da approfondire dei singoli testi.
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MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
La prova finale consisterà nella discussione di un breve articolo redatto individual-
mente o in piccoli gruppi sulle tematiche presentate e discusse durante il laboratorio. 

SCUOLA E VALORI LAICI E DELLA TOLLERANZA

da stabilire

PROGRAMMARE E VALUTARE NELLA SCUOLA PRIMARIA

Prof.ssa Letizia Pellegrini
Docente a contratto

IV anno
La comunicazione in classe per la prevenzione del disagio scolastico

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: modelli teorici relativi alle teorie della comunicazione
Competenze: capacità di passare dal modello teorico all’utilizzo e allo sviluppo di 
atteggiamenti e strategie relazionali. 

TESTI di riferimento
F. Cambi, L. Toschi, La comunicazione formativa. Strutture, percorsi, frontiere, Apo-
geo, Milano, 2006
V. Boffo, Comunicare a scuola, Apogeo, Milano, 2007

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta. 
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RECUPERARE I DIRITTI DELL’APPRENDIMENTO ATTRAVERSO IL 
TUTOR PLAN

Prof.ssa Lisa Bichi
Dipartimento di Scienze dell’Educazione 

lisabichi@tiscali.it

Percorso aggiuntivo per insegnanti di sostegno

III anno
ARGOMENTO
Il laboratorio intende approfondire le problematiche legate ai disturbi specifici 
dell’apprendimento per promuovere strategie e tecniche volte a realizzare una didat-
tica dell’inclusione e dell’integrazione dei bambini con difficoltà e disturbi di lettura 
e scrittura. Attraverso l’analisi di storie di casi sarà possibile tracciare delle linee pos-
sibili di intervento.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: approfondire le differenze e le particolarità dei disturbi specifici 
dell’apprendimento
Competenze: saper utilizzare la griglia elettronica del Tutor Plan

TESTI di riferimento
L. Trisciuzzi, Programmare per obiettivi nella scuola dell’infanzia. Guida metodologica, 
Giunti e Lisciani, Bergamo, 1990
L. Trisciuzzi, T. Zappaterra, La dislessia. Una didattica speciale per le difficoltà nella 
lettura, Guerini e Associati, Milano, 2005 

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale. 
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DISTURBO DELL’APPRENDIMENTO

Prof.ssa Emanuela Tundo

Percorso aggiuntivo per insegnanti di sostegno

Docente a contratto 
emanuelatundo@gmail.com, 328 6966026

III anno
ARGOMENTO 
Disturbi dell’apprendimento secondo le principali nosografie dell’APA e dell’OMS. 
Tecniche di riconoscimento, rilevazione, intervento e gestione in classe dei principali 
disturbi e difficoltà di apprendimento che si manifestano nelle prestazioni in lettura, 
in scrittura, nel calcolo, nei problemi matematici, nello studio e nella capacità atten-
tiva in classe.

OBIETTIVI FORMATIVI 
Conoscenze: acquisizione di conoscenze teoriche nell’ambito dei Disturbi dell’ap-
prendimento ed in particolare sugli interventi psico-educativi.
Competenze: acquisizione di competenze riguardo alla rilevazione e individuazione 
degli interventi idonei relativi a ciascun disturbo specifico dell’apprendimento o dif-
ficoltà di apprendimento.

TESTI di riferimento
C. Cornoldi, I disturbi dell’apprendimento. Aspetti psicologici e neuropsicologici, il Mu-
lino, Bologna, 1991
Zanobini M., Usai M.C., Psicologia della disabilità e della riabilitazione, i soggetti, le 
relazioni, i contesti in prospettiva evolutiva, Franco Angeli, Milano, 2005

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME 
L’esame si svolgerà in forma orale. 





POLO DIDATTICO DI CARRARA
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PRESENTAZIONE

Iniziata fin dal 2003, anno della firma della prima convenziona tra la nostra Facoltà 
e l’Amministrazione Comunale di Carrara, continua anche per l’a.a. 2008-2009 l’at-
tività didattica nella “città del marmo”.
Il decentramento delle attività didattiche – confortati finora da successo – ha permes-
so anche agli studenti maggiormente penalizzati da una inadeguata rete di servizi per 
la mobilità territoriale di frequentare le lezioni del proprio Corso di Laurea.
Non solo: le attività corsuali universitarie hanno contribuito a configurare un signifi-
cativo polo culturale e aggregativi per tutta la città.
Un effetto la cui rilevanza non sarà mai abbastanza sottolineata in momenti politici 
e sociali come l’attuale caratterizzato da una sempre più preoccupante dissoluzione 
del “legame sociale”.
Nello specifico, presso il Polo di Carrara gli studenti potranno frequentare il I anno 
del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria, i relativi Laboratori e le 
attività pratiche guidate (tirocinio).

La Segreteria didattico-organizzativa ha sede presso l’Accademia di Belle arti di Car-
rara (Via Roma 1 - Carrara):
Direttore Accademia:  prof. Marco Baudinelli
Responsabile decentramento per Carrara:  dott. Giorgio Giorgi
tutor dott.ssa Bruna Andreani cell. 366 3662357
tutor dott.ssa Patrizia Meneguzzi cell. 327 6504551
blog per le informazioni e i materiali didattici http://unicarrara.wordpress.com/
e-mail unicarrara@gmail.com

Prof. Andrea Spini (andrea.spini@unifi.it)
Delegato della Facoltà per il Polo Didattico di Carrara
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OFFERTA DIDATTICA

Insegnamenti attivati 
Docente Insegnamento S.S.D A/S Anno

Camiciottoli Alessandro Letteratura italiana L-FIL-
LET/10 A I

Federici Giulia Didattica della lingua 
italiana L-LIN/01 A I

Terzuoli Eliana Lingua francese L-LIN/04 A II

Gavazzi Sandra Fondamenti e didatti-
ca della biologia BIO/06 S II

Borin Paolo Letteratura per l’in-
fanzia M-PED/04 S III

Petroni Maria Grazia Neuropsichiatria 
infantile MED/39 S IV

Vaglio Stefano Didattica delle scienze 
naturali e dell’uomo BIO/08 S IV 

Fratini Tommaso Psicologia clinica (per-
corso agg. hand.) MPSI/08 S IV

Laboratori
Docente Laboratorio S.S.D
Cartei Carlotta L’italiano come L2 L-LIN/01

Bravi Luca Bambini Rom. Tra emarginazione e 
integrazione M-PED/02

Bellandi Margherita Programmare e valutare nella scuola 
dell’obbligo M-PED/04

Laboratorio di comunicazione in 
classe M-PED/04

Laboratori per la disabilità
Docente Laboratorio S.S.D
Bichi Lisa Famiglia, scuola e disabilità M-PED/03



PROGRAMMI
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LETTERATURA ITALIANA

Prof. Alessandro Camiciottoli
alessandro.camiciottoli@unifi.it 

Anno di Corso I

Ann. (A) / Sem. (S) A

Modulo I e II
Le «Operette morali» di Giacomo Leopardi

argomento 
Il corso è dedicato allo studio e all’analisi delle Operette morali di Giacomo Leopar-
di in una prospettiva che tenderà a illustrarne i caratteri ideologici e artistici, con 
particolare attenzione alla loro genesi e, più in generale, ai loro rapporti con l’intera 
speculazione leopardiana.

obiettivi formativi
conoscenze: Principali tematiche della letteratura italiana dell’Ottocento.
competenze: Orientamenti della critica leopardiana intorno alle Operette morali.

testi d’esame
G.Leopardi, Operette morali, a c. di Cesare Galimberti, Napoli, Guida, 1998 (oppure 
qualunque altra edizione commentata). 
L.Cellerino, Operette morali di Giacomo Leopardi, in Letteratura italiana. Le opere, III, 
Dall’Ottocento al Novecento, Torino, Einaudi, 1995, pp. 303-354, 
M. A. Rigoni, Leopardi e l’estetizzazione dell’antico, in Id., Il pensiero di Leopardi, 
Milano, Bompiani, 1997, pp. 9-54, 
C. Galimberti, Un libro metafisico, in Id., Cose che non son cose. Saggi su Leopardi, 
Venezia, Marsilio, 2001, pp. 153-188
Per la parte generale relativa alla storia della letteratura italiana, si prevede lo studio 
del manuale Letteratura e storia, a c. di Riccardo Bruscagli e Gino Tellini, Firenze, 
Sansoni, 2005: L’età del Romanticismo (vol. iv), pp. 4-79; pp. 114-206; pp. 272-409; 
pp. 416-551
Durante lo svolgimento delle lezioni agli studenti saranno proposte e distribuite pa-
gine di critica leopardiana. 

modalità di svolgimento dell’esame
L’esame si svolgerà in forma orale. 
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Didattica della lingua italiana

Prof.ssa Giulia Federici  
giulia.federici@tin.it  cell .328 9652890

Anno di Corso I

Ann. (A) / Sem. (S) A

Modulo I e II

Argomento del corso
Il corso intende offrire una  panoramica sulla didattica delle lingue dalle origini a 
oggi. In particolare si sofferma sui metodi di insegnamento più attuali e sull’uso del 
Quadro comune europeo di Riferimento 

Obiettivi formativi
Conoscenze: conoscere le principali teorie in merito alla programmazione e alla 
valutazione dei processi  di apprendimento.
Competenze:applicare le competenze teoriche  nei contesti specifici della scuola.

Testi d’esame
AA.VV, C’era una volta il metodo, Carocci, Roma , 1998 ( due capitoli)
AA,VV, Quadro comune europeo di riferimento per le lingue: apprendimento, insegna-
mento, valutazione,  La Nuova Italia, Firenze, 2002
G.Favaro, Insegnare l’italiano agli alunni stranieri, La Nuova Italia, Firenze, 2002
M.Vedovelli, L’italiano degli stranieri, Carocci, Roma, 2002
G.Pallotti, Imparare e insegnare l’italiano come seconda lingua, Bonacci, Roma, 2002

Modalità di svolgimento dell’esame
L’esame prevede un colloquio orale.
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Lingua Francese

Prof.ssa Eliana Terzuoli 
Docente a contratto
cell. 347 8011569

Anno di Corso II

Ann. (A) / Sem. (S) A

Lingua francese

I Modulo
ARGOMENTO
Conoscenza della  lingua francese (strutture morfosintattiche e lessico relativo al li-
vello A2 verso B1 del QCER). Le abilità linguistiche e la comunicazione in lingua in 
contesti di insegnamento nella scuola primaria.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: strutture morfo-sintattiche e lessico livello A2 versoB1.
Competenze:  interagire nella lingua orale e scritta a livello A2 verso  B1. Utilizzo 
della lingua francese  con allievi della scuola primaria.

TESTI D’ESAME
E. Ionesco, La leçon , ed. Folio, Paris, 1993
D. Pennac, Comme un roman, ed. Folio, Paris,  1992  
De L’éducation, ed Flammarion, Anthologie, 2006
Testo di riferimento:
Quadro Comune Europeo di Riferimento  delle lingue (cap. 3 paragrafi 2- 3), ed. 
Didier, Paris, 2005

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale

II Modulo 
Lingua francese e comunicazione  (ii)

ARGOMENTO
Conoscenza della  lingua francese (strutture morfosintattiche e lessico relativo al li-
vello  B1 del QCER). Le abilità linguistiche e la comunicazione in lingua in contesti 
di insegnamento nella scuola primaria.
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OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: strutture morfo-sintattiche e lessico livello B1.
Competenze: interagire nella lingua orale e scritta a livello  B1. Essere in grado di 
riutilizzare le conoscenze linguistiche  con allievi delle scuola primaria.

TESTI D’ESAME
E. Orsenna, La grammaire est une chanson douce, ed. CIDEB, Genova, 2005
D. Pennac, Chagrin d’école, ed Gallimard, Paris, 2008
C. Perrault, Contes, ed Livres de poche, 
C. Tagliante, La classe de langue, ed. CLE, Paris,  (pp. 1-65)
Testo di riferimento:
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle lingue , (cap.1,2, 3), Didier, Paris, 
2005

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale
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FONDAMENTI E DIDATTICA DELLA BIOLOGIA

Pprof.ssa Sandra Gavazzi
Docente a contratto 

sandra.gavazzi@unifi.it

Anno di Corso II

Ann. (A) / Sem. (S) S

I Modulo
ARGOMENTO
Il corso, partendo dall’esperienza diretta di osservazione e studio dei viventi e dell’am-
biente in cui vivono, intende fornire le conoscenze di base utili alla comprensione 
della disciplina evidenziando: i processi attraverso i quali queste si sviluppano con 
riferimenti ai temi più importanti e dibattuti della biologia; i problemi di linguaggio; 
l’uso per la didattica di esperimenti che fanno parte della storia della biologia.  

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: basi teoriche, approcci didattici e problematiche collegate all’insegna-
mento della biologia.
Competenze: relative all’analisi di materiale di ricerca e didattico, all’osservazione e 
interpretazione dei comportamenti degli alunni, da utilizzare nei processi di insegna-
mento della biologia.

TESTI D’ESAME
K. Purves, D. Sadava, H. Orians Gordon, H. Heller Craig, Biologia. Elementi di 
biologia e genetica,  Bologna, Zanichelli, 2009
C. Longo, Didattica della Biologia, La Nuova Italia, Firenze, 1998
J. T. Bonner , Dai batteri alle balene. Il piccolo e il grande in biologia, Raffaello Cortina 
Editore, Milano, 2007.

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma scritta. 
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Letteratura per l’infanzia

Prof. Paolo Borin
Docente a contratto 

borinpa@dada.it, cell. 339 4942649

Anno di Corso III

Ann. (A) / Sem. (S) S

I Modulo  
Educazione e letteratura per l’infanzia

ARGOMENTO
La relazione  tra la letteratura per i bambini e l’uso educativo che se ne fa nelle isti-
tuzioni scolastiche.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: possedere un bagaglio di conoscenza della narrativa per bambini  ed 
un suo inquadramento storico-sociale.
Competenze: essere in grado di analizzare i contenuti linguistici ed iconici di un’ope-
ra di letteratura per l’infanzia.

TESTI D’ESAME
F. Bacchetti, F. Cambi, A. Nobile, F. Trequadrini, La letteratura per l’infanzia oggi, 
CLUEB, Bologna, 2009
V. Ghepardi, M. Manini (a cura di), I bambini e la lettura. La cultura del libro dall’in-
fanzia all’adolescenza, Carocci, Roma, 2001   (pp. 11-41, 89-209).
F. Cambi (a cura di), Itinerari nella fiaba. Autori, testi, figure, E T S, Pisa, 1999

Lo studente dovrà, inoltre, presentare un testo a scelta o una raccolta di fiabe, in 
qualsiasi edizione, purché completa, tra quelli presentati nel seguente elenco oppure 
concordato col docente, secondo interessi personali di studio.
Raccolte:
I. Calvino, Fiabe italiane
J. E W.Grimm, Fiabe
G. Rodari, Favole al telefono

Romanzi:
S. Boero, L’estate del non ritorno
S. Bordiglioni, Storie sotto il letto per dormire… quasi tranquilli
L. Carrol, Alice nel paese delle meraviglie
C. Collodi, Le avventure di Pinocchio
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R. Dahl, Il G.G.G.
E. De Amicis, Cuore
D. De Foe, Robinson Crusoe
M. Lodi, Cipì
P. Lorenzini(nipote), Sussi e Biribissi
B. Pitzorno, Speciale Violante e Principessa Laurentina
G. Quarzo, Il libraio del sotterraneo
A. Saint-Exupery (de), Il piccolo principe
G. Verne, Ventimila leghe sotto i mari

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale. 
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NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

Prof.ssa Maria Grazia Petroni
Docente a contratto

Anno di Corso IV

Ann. (A) / Sem. (S) S

I Modulo
ARGOMENTO
Psicopatologia dello sviluppo, con particolare riguardo alle patologie neurologiche e 
psichiche dell’infanzia e dell’età evolutiva.

OBIETTIVI FORMATIVI 
Conoscenze: acquisizione di competenze psicopatologiche.
Competenze: raggiungimento di una modalità di rapporto adeguata ai disabili.

TESTI D’ESAME
D. Marcelli, Psicopatologia del bambino, Elsevier, Anno 2009
Altri testi saranno indicati dalla docente durante il corso.

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale.
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Didattica delle scienze naturali e dell’uomo

Prof. Stefano Vaglio 
Dipartimento di Biologia Evoluzionistica “Leo Pardi” - Laboratori di Antropologia 

ed Etnologia
stefano.vaglio@unifi.it; Tel. 055 2743000; Cell. 328 2187568

Anno di Corso IV

Ann. (A) / Sem. (S) S

Curriculum Insegnanti di Scuola Primaria – Major della matematica e delle scienze 
sperimentali

I Modulo  
ARGOMENTO
Evoluzione del rapporto uomo-ambiente. Cambiamenti climatici e ambientali nel-
la storia evolutiva umana. Origine e diffusione di Homo sapiens: aspetti culturali e 
molecolari. Il popolamento dei continenti. I cacciatori-raccoglitori. La transizione 
neolitica. La domesticazione delle piante e le origini dell’agricoltura. La domestica-
zione degli animali. La ricostruzione dei paleoambienti su basi molecolari Adattabi-
lità umana. Ambiente e dinamica delle popolazioni umane.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: Comprendere le interazioni uomo-ambiente nel corso dell’evoluzione 
del genere homo.
Competenze: Capacità di insegnare e divulgare i fondamenti e le nozioni di base in 
merito alle interazioni uomo-ambiente avvenute nel corso dell’evoluzione del genere 
homo.

TESTI D’ESAME
B. Chiarelli, Dalla natura alla cultura, Piccin, Padova, 2003
G. Klein Richard, II cammino dell’uomo. Antropologìa culturale e biologica, Zanichelli, 
Bologna, 1995
E. Facchini, Il cammino dell’evoluzione umana, Jaka Hook, Milano, 1994
D. Caramelli, Antropologia molecolare, Florence University Press, Firenze, 2008

Dispense fornite durante il corso.
Gli studenti non frequentanti sono invitati a contattare il docente.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale.
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PSICOLOGIA CLINICA

Prof. Tommaso Fratini
Docente a contratto

tommaso.fratini@unifi.it

Anno di Corso IV

Ann. (A) / Sem. (S) S

Percorso aggiuntivo per insegnanti di sostegno

Prospettive cliniche e dinamiche relazionali: aspetti generali e specifici in 
ambito educativo, scolastico e nella relazione con soggetti con bisogni 

speciali  

I Modulo 
ARGOMENTO
Il corso è diviso in due parti. Nella prima parte, di carattere istituzionale, il corso si 
propone di fornire un quadro dei fondamenti disciplinari della psicologia clinica, 
con particolare riguardo per l’analisi delle dinamiche relazionali nei contesti clinici. 
Nella seconda parte l’analisi sarà estesa all’approfondimento di tematiche cliniche 
inerenti la relazione educativa nel contesto scolastico, con un riferimento mirato alle 
problematiche dei soggetti con bisogni speciali. 

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: acquisizione di conoscenze teoriche sui modelli psicologico-clinici di 
carattere generale e psicodinamico in particolare. 
Competenze: acquisizione di una padronanza dei principi di base del metodo cli-
nico nelle sue varie forme e applicazioni, in particolare nell’ambito delle relazioni 
educative nella scuola, con soggetti con bisogni speciali e non.  

TESTI D’ESAME
P. Bastianoni, O. Codispoti, A. Taurino, Dinamiche relazionali e interventi clinici, 
Carocci, Roma, 2008
L. Fattori, G. Benincasa, Psicoterapia psicoanalitica e deficit cognitivo, Cortina, Mila-
no, 1996
T. Fratini, Il disagio scolastico: una lettura clinica, QuattroVenti, Urbino, 2009

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale.





LABORATORI DIDATTICI
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Laboratorio Italiano L2

Prof.ssa Carlotta Cartei 
docente a contratto

carlotta.cardei@gmail.com

Argomento
Il curriculo linguistico interculturale e il Quadro comune europeo di riferimento per 
le lingue; l’accoglienza e le sue procedure; la lingua per comunicare, la lingua dello 
studio.

OBIETTIVI
Conoscenze: conoscere la grammatica della lingua e le modalità di progettazione di 
un curriculo linguistico che dia rilievo alle strategie di studio.
Competenze: utilizzare tecniche per l’insegnamento della lingua italiana come  L2 a 
livello comunicativo e di studio.

Testi DI RIFERIMENTO
C. Cartei, Pratiche Interculturali: metodologia e didattica nelle esperienze delle scuola 
toscane, MIUR- USR per la Toscana, Firenze, 2007
C. Cartei, Cittadini del mondo e della scuola. Risorse normative per l’integrazione e 
l’educazione interculturale, Pensa, Lecce, 2008.
G. Favaro, Insegnare l’italiano agli alunni stranieri, La Nuova Italia, Firenze,  2002
G. Favaro (a cura di ), Mille parole, Guerini Associati, Firenze, 2004
D. Capperucci, C. Cartei, Curriculo e intercultura. Problemi, metodi e strumenti,  
Franco Angeli,  Milano (in fase di pubblicazione)

BAMBINI ROM. TRA EMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE

Prof. Luca Bravi
Docente a contratto 
luca.bravi@unifi.it 

Bambini rom tra emarginazione e integrazione

Storia, memoria, progettazione

ARGOMENTO
La storia sociale dell’educazione rispetto al gruppo dei rom e dei sinti presenti in 
Italia: la segregazione e la progettazione educativa
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OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: la storia della minoranza rom e sinti in Italia in riferimento alle prati-
che educative e rieducative rivolte a bambine e bambini
Competenze: costruire un percorso di progettazione per un evento culturale

Testi DI RIFERIMENTO
L. Bravi, Tra inclusione ed esclusione. Una storia sociale dell’educazione dei rom e dei 
sinti in Italia, Unicopli, Milano, 2009

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale. 

Programmare e valutare nella scuola dell’obbligo

Prof.ssa Margherita Bellandi
docente a contratto

margherita.bellandi@fastwebnet.it, cell. 328 9124115

Argomento
I modelli di programmazione e i metodi di valutazione funzionali alla definizione del 
progetto formativo della scuola dell’obbligo. Promuovere e consolidare la cultura del-
la programmazione e della valutazione. Favorire momenti di riflessione sull’identità  
del ruolo docente in una prospettiva trasversale ed unitaria. Analizzare, descrivere, e 
comprendere  le caratteristiche e le funzioni di diversi modelli di programmazione e 
valutazione. Formalizzare  progetti e itinerari operativi di programmazione/verifica/
valutazione. Produrre percorsi formativi e didattici sempre più rispondenti ai bisogni 
del contesto e degli alunni. Applicare in situazione teorie e tecniche di progettazione, 
programmazione e valutazione.

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: Conoscere il sistema d’istruzione e il curricolo nazionale. Leggere in 
maniera critica i dettati programmatici. Definire metodologie che facilitino il pas-
saggio dal “sapere comune” al “sapere scientifico”. Individuare e definire strategie di 
negoziazione operativa per un modello didattico modulare. Integrare le dimensioni 
del sapere e del saper fare in percorsi disciplinari ed interdisciplinari.
Competenze: Usare consapevolmente strumenti per accertare i livelli generali e 
specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti. Gestire i risultati di procedure 
standardizzate di valutazione in funzione formativa. Padroneggiare gli strumenti di 
valutazione di sistema finalizzati all’innalzamento della qualità.

Testi DI RIFERIMENTO
M. Baldacci, Una scuola a misura dell’alunno, UTET Università, Torino, 2008
M. Baldacci, Ripensare il curricolo, Carocci, Roma, 2006
F. Cambi, Saperi e competenze, Laterza, Bari, 2003
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D. Capperucci, Dalla programmazione educativa e didattica alla progettazione currico-
lare, Franco Angeli, Milano, 2008
B. Vertecchi, Un’altra idea di scuola, ANICIA, Roma, 2003

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME 
La valutazione prevede la stesura di un elaborato che sarà discusso in sede di esame.
L’esame si svolgerà in forma orale.

Laboratorio di comunicazione in classe

da stabilire

Famiglia, scuola e disabilità

Prof.ssa Bichi Lisa 
Dipartimento di Scienze dell’Educazione

lisabichi@tiscali.it

Percorso aggiuntivo per insegnanti di sostegno

ARGOMENTO
Il laboratorio intende indagare i momenti critici della famiglia posta di fronte alla 
disabilità e il ruolo della scuola all’interno del processo formativo della persona di-
sabile. Scopo del percorso di laboratorio consiste nell’individuare possibili strategie 
per costruire un rapporto significativo e di fiducia tra scuola e famiglia in ottica della 
continuità educativa. 

OBIETTIVI FORMATIVI
Conoscenze: conoscere e analizzare i vissuti genitoriali alla nascita/scoperta di un 
figlio disabile
Competenze: avere strumenti per strutturare colloqui tra insegnanti e genitori volti 
alla costruzione di un’alleanza educativa 

Testi DI RIFERIMENTO
L. Trisciuzzi, T. Zappaterra, L. Bichi, Tenersi per mano. Disabilità e formazione del sé 
nell’autobiografia, Firenze University Press, Firenze, 2006

MODALITà DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME
L’esame si svolgerà in forma orale.



Annotazioni
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